
MANIFESTAZIONI VARIE
DURANTE LO SVOLGIMENTO DEL CONGRESSO A FIRENZE

VISITA AL MUSEO ARCHEOLOGICO

Nelle ore antimeridiane del 27 aprile i Congressisti dedica­
rono una lunga ed accurata visita al R. Museo Archeologico di 
Firenze. Gli ospiti furono ricevuti dal prof. Antonio Minto, So­
printendente alle Antichità d’Etruria e Presidente del Congresso, 
dal dott. Doro Levi, Ispettore, e dal dott. Edoardo Riesch, Primo 
Segretario della Soprintendenza, dal prof. Aldo Neppi Modona, 
Segretario Generale e dal dott. David Diringer, Vice-Segretario 
Generale del Congresso. Divisi in gruppi, i Congressisti sotto la 
sapiente guida dei proff. Pericle Ducati e Ugo Antonielli, dei dot­
tori Ranuccio Bianchi-Bandinelli e Doro Levi, del cav. Pietro Zei 
e di altri studiosi, ammirarono le numerose collezioni etrusche, 
greche e romane, come pure il giardino archeologico del Mu­
seo. La collezione egiziana fu illustrata dal prof. Wilhelm F. 
Freiherr von Bissing, noto egittologo tedesco.

CONFERENZE

Per accordi presi fra la Presidenza dell’ Associazione « Pro- 
Cultura » di Firenze e la Giunta Esecutiva del Comitato Perma­
nente per Γ Etruria furono tenute nell’epoca del Congresso alla 
Sede della Pro Cultura le seguenti conferenze :

28 aprile — Prof. David Randall-Mac Iver {Gran Bretagna) 
su « Le tombe principesche di Cerveteri, Palestrina e Vetulonia » 
(con proiezioni).

30 aprile — Prof. Albert Grenier {Francia) : « Etruria e 
Roma ».
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2 maggio — Prof. Friedrich von Duhn {Germania) : «Le 
miniere di Etruria in relazione ai primi stanziamenti di popoli e i 
commerci di oltremare ».

RICEVIMENTI

Nel poi 'eriggio del 27 aprile, dopo la solenne inaugurazione 
del Congresso, il Comune di Firenze offrì ai Congressisti un son­
tuoso rinfresco nell’incantevole Loggetta dei quartieri di Eleonora 
in Palazzo Vecchio.

Alle ore 21,30 dello stesso giorno i Congressisti furono invi­
tati al Palazzo delle Esposizioni del Parterre per visitarvi la 
III Fiera Internazionale del Libro. Al ricevimento presero parte 
anche le autorità cittadine, fra cui S. E. Giuseppe Regard, Pre­
fetto di Firenze. Facevano gli onori di casa il Gr. Uff. Enrico 
Bemporad, Presidente della Fiera, il comm. Giuseppe Fumagalli, 
il comm. Guido Del Beccaro ed il comm. Enrico Barfucci. Gli 
ospiti furono accompagnati attraverso le varie sezioni dove si tro­
vavano i rappresentanti delle Nazioni partecipanti alla Fiera. 
Degni di particolare esame da parte dei visitatori sono stati i vo­
lumi inerenti agli studi archeologici e alla vita del popolo etrusco, 
sopratutto nella speciale sezione della Germania. Compiuta la 
visita, si è svolto un concerto di musica classica e quindi è stato 
offerto agli intervenuti un rinfresco.

La sera del 28 aprile molti Congressisti parteciparono al rice­
vimento offerto dal prof. Harold E. Goad, Direttore dell’istituto 
Britannico di Firenze.

Il 30 aprile alle ore 21, ebbe luogo un altro ricevimento offerto 
dal prof. Henri Graillot, Direttore dell’ Istituto Francese di 
Firenze.

GITA DI PIACERE A VALLOMBROSA

Nelle ore pomeridiane della domenica 30 aprile oltre 250 
Congressisti si recarono a Vallombrosa in gita di piacere, gita 
organizzata dal comm. avv. Luigi Lodi Focardi, Presidente, e dal 
cav. Guglielmo Redi, Segretario della Sezione Turistica del Comi­
tato Permanente per Γ Etruria.
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Compiuta la visita all’ interessantissima Abbazia, venne ser­
vito agli ospiti un thè a cura del Comune di Reggello. Il Podestà, 
comm. Antonielli, portò un cordiale saluto ai Congressisti rievo­
cando con felice parola le bellezze naturali ed i ricordi storici di 
Vallombrosa. Rispose a nome del prof. Minto, Presidente del 
Congresso, che non aveva potuto intervenire, il prof. Pericle Du­
cali. Da Vallombrosa i gitanti discesero a Reggello, anche là ac­
colti con viva e simpatica cordialità dalia popolazione.

Furono inviati telegrammi di omaggio a S. E. il generale Cit­
tadini, Aiutante di Campo di S. Μ. il Re, e a S. E. Benito 
Mussolini.


